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L’ondata di secolarizzazione e di 
relativismo libertario che, dalla le-
galizzazione del divorzio in poi, sta 
riversando sulle coscienze innu-
merevoli manipolazioni della Veri-
tà, ha sempre trovato le guide del 
popolo ambrosiano pronte alla sfi-
da perché ben radicate su capisal-
di, quali la concezione dell’uomo 
creatura, della vita come dono - 
compito, del matrimonio come le-
game fra maschio e femmina, della 
sessualità veicolo di comunione e 
procreazione, della famiglia defini-
ta dal matrimonio, della libertà di e-
ducare…. 
 
La riflessione filosofica chiama 
questi capisaldi “legge naturale”. 
La storia della Rivelazione “dieci 
comandamenti”. Essi sono esigen-
ze inestirpabili e imperativi costitu-
tivi del cuore umano. I Vescovi mi-
lanesi, fin dagli anni novanta, han-
no proposto ai loro fedeli alcune 
giornate di riflessione, di preghiera 
e di esperienza che, a tutt’oggi, 
permettono di non subire  i “dogmi” 
della TV pensiero ma di rettificarli 
attraverso l’uso corretto della ra-
gione, strumento capace di coglie-
re e accogliere la verità nella sua 
interezza.  
Queste giornate sono quattro e 
hanno a tema la famiglia, la vita, la 
malattia, la solidarietà.  
Annualmente, vengono vissute a 
cavallo fra  gennaio e febbraio. 
Normalmente sono accompagnate 
da parole chiave che ne favorisco-
no la comprensione e la comunica-
zione. Quest’anno la parola cate-
goriale è “dono”. 

Che cosa sorregge noi cattolici e i 
nostri vescovi nella decisione di 
non farci omologare dall’ “aria che 
tira” o dal “politicamente corretto” 

ma dalla Verità? Due certezze a 
cui la Fede  conduce.  
Grazie alla prima siamo sicuri che i 
fili che muovono la storia non sono  
nelle mani del caso, né in quelle 
dell’uomo, né in quelle del mali-
gno, ma in quelle sicure di Dio, che 
vuole la salvezza di ogni sua crea-
tura.  

 
In forza della seconda sappiamo 
che tutti gli uomini sono figli dello 
stesso Padre che ha impresso in 
ognuno, a caratteri indelebili, il suo 
dna e i tratti del suo volto.  
Non c’è uomo infatti che non desi-
deri la felicità!  
Al proposito il grande e compianto 
pontefice Giovanni Paolo II, oggi 
beato, scriveva “Esiste qualcosa 
che può essere chiamato espe-
rienza comune ad ogni uomo”.  
Tale denominatore permette di 
portare sempre sull’uomo uno 
sguardo di speranza, qualunque 
sia la sua condizione esistenziale 

e morale. Domenica 27 gennaio, 
festa liturgica di quella famiglia che 
ha abitato a Nazareth per parecchi 
decenni e che è divenuta la dimora 
umana di Dio, la nostra comunità 
invita le famiglie a far festa: tutte 
quelle che vivono appagate ma an-
che quelle che la malattia e la pro-
va vede sofferenti; quelle che la 
cattiveria o l’incoscienza ha spez-
zato e quelle che stanno preparan-
dosi al matrimonio. 
Per quale ragione? La festa non 
presuppone condizioni spirituali e 
psicologiche che favoriscano la e-
spressione comunitaria della gio-
ia? Dio è fedele al suo disegno di 
amore. Il catechismo della Chiesa  
afferma “Il vincolo matrimoniale è 
stabilito da Dio stesso...  Questo 
vincolo, frutto dell’atto libero degli 
sposi, dà origine a una alleanza 
garantita dalla fedeltà di Dio”. 
 
É Dio fedele all’uomo, in particola-
re all’uomo e alla donna sposati, 
non viceversa. Su questo fonda-
mento poggia la speranza di tanti 
uomini e donne che fanno brillare il 
sigillo della grazia sponsale dentro 
contesti faticosi di abbandono del 
coniuge, di ristrettezza economica 
o di salute malferma. 
A loro che sono il “segno oggetti-
vo, tanto più luminoso quanto più 
“scarnificato” della totale gratuità e 
fedeltà con cui Dio ama l’uomo” (A. 
Scola “Famiglie ferite” 2011) si ri-
volge la stima e la ammirazione 
della Chiesa intera e di chi ha biso-
gno di figure cui guardare per ave-
re lil coraggio della perseveranza. 
Invito tutti a pregare per le fami-
glie, memori che “nulla è impossi-
bile a Dio”.  

 S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
 

 « Beato l’uomo che teme il Signore » 

“MASCHIO E FEMMINA LI CREÒ” (GEN 1,26) 

e 

Icona  S. Famiglia  di  Nazareth 
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Cara Teresa e caro don Giancarlo 
 
vi ringraziamo perchè davanti a un 
fatto evidentemente e indiscutibil-
mente spiacevole, una nuova tassa 
peraltro istituita con miopia, l'incon-
tro di stasera è diventato un'occa-
sione. 
 
In primis l'occasione per chiederci 
cosa ci sta a cuore: per rivedere 
ancora una volta le priorità della 
nostra vita e della nostra famiglia e 
decidere che l'asilo ci sta a cuore 
sicuramente perchè i nostri figli ci 
stanno a cuore, ma ancora di più 
perchè Cristo stesso ci sta a cuore 
e questo asilo è un luogo che ci 
aiuta e aiuta i nostri bambini a vive-
re una prossimità con Lui. 
 
Come ha detto Marghe stasera: va 
bene se devo prendere un gioco in 
meno fa niente, tanto a scuola ci 
sono tanti giochi e anche gli amici 
e le maestre... come dire, se tanto 
mi dà tanto, ci sto!  
Senza esitazioni! 
 
Vorremmo però, proprio per l'utilità 
semplice che questo incontro ha 
avuto per noi, e per l'effettivo possi-
bile buco economico sul 2012, ap-

poggiarci come si diceva oggi alla 
chiesa. Non però battere cassa 
presso l'ente ma nel senso più vero 
ed etimologico del termine, rivol-
gerci all'assemblea.  
 
Ci sembra che il primo luogo per 
dire, o ridire, chi siamo (come per-
sone, famiglia, scuola), di Chi sia-
mo e perchè ci siamo sia proprio il 
posto in cui viviamo a partire dalla 
nostra parrocchia e dal nostro 
quartiere.  

L'asilo è infatti un'opera, non un 
baby parking per risolvere i nostri 
problemi di organizzazione fami-
gliare, e come tale ha una potenza 
di riverbero nella società e nella 
storia - ha più di cento anni!  
 
Proponiamo quindi di studiare in-
sieme un modo semplice, senza 

indorare necessariamente la pillola 
con un evento pirotecnico, che arri-
vi subito al dunque e al cuore della 
gente.  
Per esempio i genitori e le persone 
della scuola che volessero, potreb-
bero con massima libertà, fare un 
volantinaggio con raccolta offerte 
per l'asilo fuori dalla messa o al 
mercato del sabato, in questo mo-
do ci sarebbe un ritorno economico 
ma innanzitutto ci sarebbe anche 
una crescita di coscienza in chi 
chiede e in chi dà.  
 
E neanche a farlo apposta un ge-
sto simile riporterebbe allo stesso 
tempo l'attenzione su il dibattito 
ormai desueto (in un momento sto-
rico in cui tutto è solo economia) su 
temi fondamentali della storia 
dell'uomo e della Chiesa quali la 
libertà e l'educazione, riaccenden-
do magari il desiderio in qualcuna 
delle persone che si potrebbero 
incontrare, ma soprattutto in noi 
per primi. 
 
Grazie come sempre per la guida 
che siete, non solo per i nostri figli, 
ma anche per noi. 
 
            famiglia Busani 

ASSEMBLEA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA SU IMU 

CONSIGLIO PASTORALE 11 GENNAIO 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Dopo la preghiera di Compieta,  il 
Consiglio pastorale ha affrontato la  
verifica dell’esperienza vissuta in 
Avvento e nel periodo natalizio con 
particolare riferimento alle liturgie, 
alle confessioni, alla catechesi  e ai 
gesti unitari come la veglia-
concerto, la serata di scambio di 
auguri... Alcuni consiglieri hanno 
espresso le loro valutazioni. 
 
Don Giancarlo ha rilevato che nel 
periodo prenatalizio molti hanno 
hanno accostato  il sacramento 
della misericordia.  
I partecipanti alle catechesi di Av-
vento raccontano  la fecondità del 
lavoro svolto invitando tutti a coin-
volgersi. Sono state poi program-
mate e organizzate le 4 giornate a 

contenuto culturale e sociale: fami-
glia - vita - sofferenza - solidarietà.  
 
Quest’anno la giornata mondiale 
del malato,11/02, la si 
vivrà  come giornata 
mariana in ricordo delle 
apparizioni lurdiane. Si 
programma in primave-
ra la giornata del mala-
to il 26 maggio con ce-
lebrazione della Eucari-
stia, l’ Unzione dei malati e uno 
spazio di festa. 
 
Nel quadro delle iniziative per 
l’Anno della Fede, si decide di in-
trodurre ogni sabato l’ adorazione 
eucaristica, ore -18  per favorire la 
esperienza del silenzio riflessivo e 

orante, di aderire al pellegrinaggio 
diocesano a Roma con lo Arcive-
scovo (1-3/04) e a Manopello - 
Lanciano a giugno. 

 
Calendario:  
• Incontro decanale di 
sabato 19/01 con mons. 
Faccendini.  
• Settimana ecumenica 
(18-25/01) con celebra-
zione di una divina litur-

gia in rito bizantino-   slavo il lunedì 
21/01.  
• Scadenza del mandato per i mini-
stri straordinari della S. Eucaristia e 
cooptazione di nuovi in vista del 
corso (aprile-maggio).  
              
   Fernanda Iesini  
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«Il tema di quest’anno è il dono. In 
un momento di crisi anche a livello 
economico, è necessario recupera-
re l’importanza del dono materiale, 
ma non solo. Tutti nasciamo grazie 
a un dono e scopriamo di essere 
amati da Dio in modo gratuito. La 
vita sociale è far vedere che questo 
tema centrale per la fede in realtà 
costruisce anche la storia quotidia-
na, la vita di tutti i giorni».  
I temi cruciali della condizione u-
mana che caratterizzeranno le 
quattro giornate diocesane sono 
affrontati nella prospettiva del dono 
e del compito successivo. 
 
Festa della famiglia - 27 gennaio 
 
La famiglia è un organismo vivo e 
in continuo crescendo quando è 
alimentato dai doni che gli uni e gli  
altri si scambiano. In tale organi-
smo, anche quando è stato ferito  
da lutti, separazioni, divorzi... im-
mettono energie inesauribili il mo-
dello  della Famiglia di Nazareth, la 
testimonianza contagiosa di tante 
famiglie unite dall’amore e il magi-
stero del Papa. 

Vogliamo festeggiare la famiglia 
con la sua storia, fatta di momenti 
belli da ricordare ma anche di fati-
che e di dolori da risignificare. 
L’amore che regola i rapporti nei 
nuclei più cristianamente motivati  
e che hanno anche tante energie è 
chiamato a sostenere altre realtà 
alle prese con tribolazioni, prove o  
fratture. Da quel punto di vista, lo 
sguardo migliore è quello rivolto ai 
figli e ai bambini, frutto del dono e  
speranza di un futuro per il quale si 

lavora. 
La festa delle famiglie sarà caratte-
rizzata da: 
  
• Rinnovo promesse nuziali 
  in ogni Messa 
•  Pranzo comunitario, ore 13 
•  Spettacolo musicale, ore 15,30 

“Può una canzone 
nascere in cucina” ? 

 
con Rita De Cillis, cantautrice   
e il compositore Walter Muto. 

 
Giornata per la Vita  3 febbraio 

“Generare la vita vince la crisi” 
 
«Al sopravvenire dell’attuale gra-
vissima crisi economica, i clienti 
della nostra piccola azienda sono 
drasticamente diminuiti e quelli ri-
masti dilazionano sempre più i pa-
gamenti. Ci sono giorni e notti nei 
quali viene da chiedersi come fare 
a non perdere la speranza». 
In molti, nell’ascoltare la drammati-
ca testimonianza presentata da 
due coniugi al Papa in occasione 
del VII Incontro Mondiale delle fa-
miglie (Milano, giugno ‘12), non 
abbiamo faticato a riconoscervi la 
situazione di tante persone cono-
sciute e a noi care. [...] 
Non ne è forse segno la grave diffi-
coltà nel “fare famiglia” per le con-
dizioni di precarietà che influenza-
no la visione della vita e i rapporti 
interpersonali, suscitano inquietudi-
ne e portano a rimandare le scelte 
definitive? [...] 
La crisi del lavoro aggrava così la 
crisi della natalità e accresce il pre-
occupante squilibrio demografico 
che sta toccando il nostro Paese: il 
progressivo invecchiamento della 
popolazione priva la società della 
insostituibile patrimonio che i figli 
rappresentano, crea difficoltà relati-
ve al mantenimento di attività lavo-
rative e imprenditoriali importanti 
per il territorio e paralizza il sorgere 
di nuove iniziative  
A fronte di questa difficile situazio-

ne, avvertiamo che non è né giusto 
né sufficiente richiedere ulteriori 
sacrifici alle famiglie che, al contra-
rio, necessitano di politiche di so-
stegno, anche nella direzione di un 
deciso alleggerimento fiscale.  
Il momento che stiamo vivendo po-
ne domande serie sullo stile di vita 
e sulla gerarchia di valori che e-
merge nella cultura diffusa. Abbia-
mo bisogno di riconfermare il valo-
re fondamentale della vita, di risco-
prire e tutelare le primarie relazioni 
tra le persone, in particolare quelle 
familiari, che hanno nella dinamica 
del dono il loro carattere peculiare. 
[...] Questa esperienza è alla radice 
della vita e porta a “essere prossi-
mo”, a vivere la gratuità, a far festa 
insieme, educandosi a offrire qual-
cosa di noi stessi, il nostro tempo, 
la nostra compagnia e il nostro aiu-
to. Non per nulla San Giovanni può 
affermare che «noi sappiamo che 
siamo passati dalla morte alla vita, 
perché amiamo i fratelli» (1Gv 3,14). 
Troviamo traccia di tale amore vivi-
ficante sia nel contesto quotidiano 
che nelle situazioni straordinarie di 
bisogno, come è accaduto anche in 
occasione del terremoto che ha 
colpito le regioni del Nord Italia.  
Molte persone sono state capaci di 
dare se stesse. [...]  
La logica del dono è la strada sulla 
quale si innesta il desiderio di ge-
nerare la vita e l’anelito a fare fami-
glia in una prospettiva feconda.  
Non si esce da questa fase critica 
generando meno figli o peggio an-
cora soffocando la vita con l’aborto, 
bensì facendo forza sulla verità 
della persona umana e sulla logica 
della gratuità”  

 Messaggio CEI  
 
La giornata sarà caratterizzata da:  
 
• meditazione del messaggio CEI 
 
• vendita primule a sostegno di CAV 
 
•   nuovo lancio del Progetto Gemma 

“IL SIGNORE AMA CHI DONA CON GIOIA” 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Il dono è il tema che lega le quattro Giornate sociali:  la Festa della Famiglia (27 gennaio), la Giornata per la 
Vita (3 febbraio), la Giornata della Solidarietà (10 febbraio) e la Giornata del Malato (11 febbraio). 
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Desidero rendervi partecipi delle  
riflessioni che, nell’incontro di sa-
bato 19 /01 con mons. Faccendini,  
mi hanno maggiormente colpito. 
A tema il discorso missionario di 
Gesù nella redazione di Luca 10. 
Il vicario episcopale di Milano ci ha 
spiegato che il servizio che rendia-
mo presso le nostre parrocchie non 
deve essere inteso a titolo perso-
nale ma ecclesiale; dobbiamo rima-
nere discepoli e non militanti.  
Interessante anche la citazione del 
Card. Martini secondo cui la Par-
rocchia deve custodire il senso cri-
stiano del vivere senza lasciarsi 
imbrigliare dai problemi organizza-
tivi. Nel mettersi in gioco al servizio 

della comunità, a volte, si soffre 
perché ci si sente inadeguati. Il Si-
gnore ci chiede di mettere a dispo-
sizione il poco che abbiamo 
(cinque pani e due pesci) e sarà 
poi Lui a operare il miracolo. Non ci 
viene chiesto di risolvere i problemi 
degli altri. L' importante è stare con 
gli altri ed imparare a conoscerli 
amando. Il passaggio che più mi ha 
colpito è stato quando il monsigno-
re, citando il Vangelo, ci ha detto 
che i nostri nomi sono scritti nel 
Cielo ed è sicura per noi la gratitu-
dine di Dio. Ha concluso invitando 
a riprendere in mano il Vangelo e 
ad attingere forza dall'Eucarestia. 
        De Stasio Maria Grazia 

INCONTRO DECANALE CON MONS. FACCENDINI 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Come spiega Papa Benedetto XVI 
nell’enciclica Caritas in Veritate, «la 
Chiesa non pretende minimamente 
d’intromettersi nella politica degli 
Stati.  
Ha però una missione di verità da 
compiere, in ogni tempo ed eve-
nienza, per una società a misura 
dell’uomo, della sua dignità, della 
sua vocazione» (n. 9).  
 
Di fronte alla tentazione molto diffu-
sa del disimpegno e del disinteres-
se sui temi del bene comune e del-
le scelte che lo realizzano e gover-
nano, è necessaria e urgente 
l’opera educativa delle 
comunità cristiane affin-
ché solleciti tutti alla 
partecipazione attiva e 
responsabile a questi 
appuntamenti elettorali 
attraverso: un’adeguata 
informazione su pro-
grammi e candidati, 
l’esercizio del proprio 
voto, l’impegno attivo di 
un numero sempre maggiore di lai-
ci cristiani nell’attività amministrati-
va e politica. 
In un momento in cui il perdurare 
della crisi economica sta generan-

do paure e insicurezze che rendo-
no più fragile il legame tra i cittadi-
ni, occorre che la politica sappia e-
laborare risposte all’altezza della 
situazione, capaci non soltanto di 
farci uscire dal periodo di difficoltà, 
ma di migliorarci. 
  
Un clima di fiducia sarà realizzabile 
se insieme si lavorerà per salva-
guardare dalla erosione dell’ indivi-
dualismo le questioni etiche rile-
vanti, promuovendo i valori ispirati 
alla retta ragione e al Vangelo.  
 
Per questo i cattolici faranno riferi-

mento ai principi irri-
nunciabili dell’ insegna-
mento del Magistero 
della Chiesa sulla fami-
glia, aperta alla vita, 
fondata sul matrimonio 
tra un uomo e una don-
na, sul rispetto per la 
vita dal suo concepi-
mento al termine natu-
rale, sulla libertà reli-

giosa, sul diritto alla libertà di edu-
cazione dei genitori per i propri figli, 
sulla tutela sociale dei minori e del-
le vittime delle moderne forme di 
schiavitù, sullo sviluppo di una eco-

nomia che sia al servizio della per-
sona e del bene comune, sulla giu-
stizia sociale, sul ruolo da ricono-
scere ai principi di solidarietà e di 
sussidiarietà, sulla pace come va-
lore supremo a cui tendere.  
Su ognuno di questi punti sarà im-
portante lavorare per costruire un 
consenso il più possibile condiviso 
e diffuso.  
 
Tutti i candidati, a maggior ragione 
i cattolici, si impegnino per ridare fi-
ducia al Paese e ai suoi abitanti, 
presentando programmi e proposte 
realmente tese a costruire il bene 
comune: non prevalga la tentazio-
ne del disfattismo.  
 
Dai cattolici in particolare ci si at-
tende l’impegno per rafforzare la 
credibilità di un impegno speso al 
servizio della politica: siano esem-
plari per rigore morale, attenzione 
alla gente, spirito di servizio, pro-
fessionalità, capacità non solo di ri-
fiutare ogni forma di corruzione ma 
anche di anteporre il bene comune 
ai propri anche legittimi interessi di 
parte. [...] 

 
Conferenza Episcopale Milanese 

Il Consiglio Episcopale della Diocesi di Milano ha dato alcune indicazioni per vivere con responsabilità il mo-
mento della campagna elettorale e delle prossime elezioni. 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

XIII Giornata Nazionale  
 di raccolta del farmaco 

 

sabato 9 febbraio 
 

La Fondazione invita a partecipare 
a questo gesto semplice di carità 
nelle farmacie aderenti. I farmaci 
raccolti sostengono oltre 1400 enti 
assistenziali.  
 
La raccolta verrà effettuata presso 
la Farmacia Comunale 83 di Viale 
Monza 226. 
 
Chi desidera coinvolgersi da volon-
tario contatti il dott. D. Valsecchi 
davals@gmail.com oppure 
393.1019654 sms o tel dopo le 19. 

BANCO FARMACEUTICO 
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A PROPOSITO DI MATRIMONI GAY 

Lo ha fatto con un corposo docu-
mento di venticinque pagine intito-
lato «Matrimonio omosessuale, o-
mogenitorialità e adozione: ciò che 
si dimentica di dire» e lo ha inviato 
al presidente francese François 
Hollande e a tutti i ministri del suo 
governo.  
In esso vengono illustrati i motivi 
della sua netta contrarietà al pro-
getto di legge che verrà esaminato 
dal Governo a fine mese. «Non c’è 
coraggio né gloria a votare questa 
legge», scrive Bernheim nella sua 
lunga riflessione. Quello sulle noz-
ze gay è un progetto di legge basa-
to più sugli «slogan che sugli argo-
menti e che si conforma al dominio 
dei benpensanti per paura degli a-
natemi».  
La presa di posizione è frutto di  u-
na analisi attenta sui contenuti del-
la proposta e non di reazione emo-
tiva, proposta che dallo stesso 
mondo omosessuale viene ritenuta 
come una sorta di «cavallo di Tro-
ia». Infatti, «il loro progetto è più 
ambizioso: la negazione di qualsia-
si differenza sessuale».  
 
Nella lettera vengono analizzati tut-
ti i fattori che, oltre a snaturare il 
senso del matrimonio, arrivano a 
ledere i diritti del bambino. Sfata 
anche alcuni luoghi comuni, secon-
do i quali il matrimonio omosessua-
le risponderebbe a esigenze di giu-
stizia e di eguaglianza. «Un gran 
numero di nostri concittadini inten-
de la rivendicazione del matrimonio 
omosessuale come un ulteriore 
passo nella lotta democratica con-
tro l’ingiustizia e la discriminazione, 
in continuità con quella condotta 
contro il razzismo». Così, «in nome 
della uguaglianza, dell’apertura 
della mente, della modernità, del 
ben pensare dominante ci viene 
chiesto di mettere in discussione u-
no dei fondamenti della nostra so-
cietà».  
Per Bernheim, «dopo l’analisi degli 
argomenti, dopo il chiarimento del-
le teorie che li sottendono, occorre 

trovare un soluzione al dibattito in 
corso». Come altri, osserva il rabbi-
no, «sono stato rispettosamente a-
scoltato, ma solo il progetto di leg-
ge e le posizioni che assumerà il 
Governo consentiranno di dire se 
la concertazione è stata vera o di 
facciata». Al presente, risulta però, 
« che gli argomenti addotti di ugua-
glianza, di amore, di protezione o 
di diritto al bambino si smontano e 
non possono da soli giustificare u-
na legge». Anzi, il vero obiettivo dei 
militanti omosessuali sarebbe quel-
lo di «negare» e di «cancellare le 
differenze sessuali e di sostituirle 
con orientamenti che permettano 
alla stesso tempo di uscire dalla 
“costrizione naturale” e di rendere 
più dinamici i fondamenti eteroses-
suali della nostra società». In que-
sta prospettiva, quello che più 
«disturba» è «il rifiuto di porsi do-
mande, il rifiuto di uscire dalle pro-
prie convinzioni». Quello che vera-
mente costituisce un problema nel-
la legge prospettata è «il danno 
che si provocherebbe all’insieme 
della nostra società a solo profitto 
di un’infima minoranza, una volta 
che verranno confusi in modo irre-
versibile tre concetti: le genealogie, 
sostituendo la parentalità alla pa-
ternità e alla maternità; lo statuto 
del bambino; le identità, dove la 
sessuazione come dato naturale 
sarebbe costretta a scomparire di 
fronte all’orientamento espresso da 
ognuno, in nome di una lotta contro 
le disuguaglianze, snaturata in uno 
sradicamento delle differenze».  
 
Insomma, il gran rabbino di Francia 
chiede che tutte queste «poste in 
gioco» siano «chiaramente esami-
nate nel dibattito sul matrimonio o-
mossessuale e sulla omoparentali-
tà», poiché «esse si ricollegano ai 
fondamenti della società nella qua-
le ognuno di noi vuole vivere». In 
proposito, Bernheim afferma di es-
sere tra quelli che «pensano che 
l’essere umano non si costruisca 
senza struttura, senza ordine, sen-

za statuto, senza regole; che 
l’affermazione della libertà non im-
plichi la negazione dei limiti; che 
l’affermazione dell’uguaglianza non 
comporti il livellamento delle diffe-
renze; che la potenza della tecnica 
e dell’immaginazione esige di non 
dimenticare mai che l’essere è do-
no, che la vita ci precede sempre e 
che ha le sue leggi».  

In questa ottica, il leader ebraico 
dice di aver voglia «di una società 
in cui la modernità occupi tutto il 
suo posto, senza che però venga-
no negati i principi elementari 
dell’ecologia umana e familiare.  
Di una società in cui la diversità dei 
modi d’essere, di vivere e di desi-
derare sia accettata come una pos-
sibilità, senza che tale diversità 
venga però diluita riducendola a un 
denominatore più piccolo che can-
celli ogni differenziazione.  
Di una società in cui, nonostante i 
progressi del virtuale e della intelli-
genza critica, le parole più semplici 
“padre, madre, coniugi, genitori” conser-
vino il loro significato, allo stesso 
tempo simbolico e incarnato.  
Di una società in cui i bambini sia-
no accolti e occupino il loro posto, 
tutto il loro posto, senza però di-
ventare oggetto di possesso a ogni 
costo o posto in gioco del potere». 
Infine, «ho voglia di una società in 
cui ciò che accade di straordinario 
nell’incontro tra un uomo e una 
donna continui a essere istituito, 
con un nome preciso». 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 

Il grande rabbino di Francia, Gilles Bernheim, è sceso in campo contro il progetto di legge che punta alla intro-
duzione del matrimonio e della adozione da parte di coppie omosessuali.  
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Continueranno fino alla fine di gennaio. I sacerdoti, dalle 
18.30 alle 20.30 incontreranno le famiglie delle vie: 
 
28/01 via Apelle  48, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 63, 72, 
         74, 76, 80, 82, 83, 84, 85, 86  
 via Dumas 1,3, 5, 7, 9, 11, 13 
 

30/01 via Alvaro 1, 2, 3, 4, 5, 6, 
      7, 8, 9, 10, 11, 12 
 via Bazzaro 4, 10, 12, 
      16, 17, 18, 19, 20, 
      21, 22, 23, 24 
 via Bettini  1, 3, 4, 5, 
         6, 7, 8, 9 
 

31/01 via Mariani 11, 13, 16,  
    25, 29, 35, 37, 41, 45  
 via Saba 2, 3, 3a, 4, 5 

BENEDIZIONI NATALIZIE 

 

Amici miei  Riunione volontari mar 05/02 h 21.00  
 

Azione cattolica  dom 03/02 h 16.00 

 

Caritas parrocchiale giov 04/03 h 21.00 
 

Catechesi adulti  su catechesi del Papa 
   

Comunione e liberazione merc 30/01 h 21.15 
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale ven 08/02 h 21.00  
 

Famiglie in cammino dom  24/02 h 15.00 
 

Percorso cresima adulti   ogni venerdì h 21.00 
 

Percorso fidanzati   ogni martedì h 21.00 
 

Progetto Gemma   dom  03/02          
     sul sagrato vendita primule 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti sab 09/02 h 18.45 
 

3a primaria  + genitori sab  09/03 h 19.00 
 

4a primaria  + genitori sab 02/03 h 16.00 
 

5a primaria  + genitori sab  02/02 h 19.00 
 

1a sec. inf.  + genitori  sab  23/02 h 19.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni martedì h 21.00 
 

CALENDARIO GRUPPI 
Domenica 27 S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
 

08.00 Lina e Guglielmo Julitta 
09.30 Costantino 
10.45 Gerolamo Maveglia 
12.00 Pro populo  
17.30 Rosario 
18.00 Piera, Rosalia e Sante 
 
Lunedì  28 07.30 Edgardo 
   18.30 Maurizio 
Martedì  29 07.30 Rosa e Pietro 
   18.30 Giuseppina e Francesco 
Mercoledì  30 07.30 Marisa Frezza 
   18.30 Michele e famiglia Barbaduomo 
Giovedì  31 07.30 Mario e famiglia Giannone 
   18.30 Giuseppina Gaslini 
Venerdì  1 07.30 Famiglia Lorenzini 
   18.30 Vincenzo, Paolo e don Cesare 
Sabato 2 07.30 Per una intenzione particolare 
   18.00 Francesco con Teresa 
 
Domenica 3 «della divina clemenza» 
 

08.00 Maria e Guglielmo 
09.30 Giusi, Rosaria e Mario 
10.45 Romilde e Lodovico 
12.00 Pro populo 
16.00 Catechesi battesimale 
17.30 Rosario 
18.00 Grazia e Giovanni 
 
Lunedì  4 07.30 Ivan 
   18.30 Gabriele 
Martedì  5 07.30  
   18.30 Rosa Perilli 
Mercoledì  6 07.30 Antonia, Giovanni, Luigi e Francesco 
   18.30 Ugo e Antonio 
Giovedì  7 07.30  
   18.30 Ernesto Bonicelli 
Venerdì  8 07.30 Ugo Nardi 
   18.30 Maria, Giuseppe e Mario 
Sabato 9 07.30 Rosa Sampaio Leite e famiglia 
   18.00 Ernesto 
 
Domenica 10 «del perdono» 
 

08.00  
09.30 Nonna Laura 
10.45 Famiglie Donati e Castelletti 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Rosario 
18.00 Pierluigi Zerbinati 

CALENDARIO LITURGICO 

La Caritas ringrazia 
e comunica di 

cessare la raccolta 
di lenzuola, federe e coperte 

CARITAS 

ASILO NIDO PARROCCHIALE - A.S. 2013/2014  
APERTEAPERTE  LELE  ISCRIZIONIISCRIZIONI  

PER I BAMBINI DAI 12 MESI AI 3 ANNI 
— — — — — — — — — — — — 

Per informazioni: 0225715674 
oppure rivolgersi alla Segreteria della  

Scuola dell’Infanzia Paritaria 
“Luigi Cislaghi”  

Via B. Rucellai, 15 – 20126 MILANO 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 

PARROCCHIA E SEGRETERIA ARTE E CULTURA 

Accettiamo dote scuola - servizio di prenotazione via e-mail  
 

Via L. Cislaghi, 4 - 20128 Milano MM Precotto 
 

Tel/Fax 02-25712925      e-mail: cartolandia.af@hotmail.it 

Cancelleria - Articoli da regalo - Giochi  
Forniture per ufficio 

 
    cartolandia di antonella 

Domenica 17 febbraio 
 

Sacro Monte di Varallo 

e Novara 

h 07.30 Partenza 
h 10.00 Visita al complesso 
      monumentale 
h 12.30 Pranzo tipico locale 
h 15.30 Transfer a Novara 
h 17.30 Rientro a Milano 
 

Info Gregorio t. 3398819232 

Quota 58 € p/p e compren-
de 
Viaggio a/r, Funivia, visite 
guidate, pranzo a menù fis-
so tipico regionale e assicu-
razione. Iscrizioni entro il 
12/02  
 

CENTRO MISSIONARIO PIME 
 

In occasione della Giornata della memoria, in ricordo delle 
vittime della Shoah, il Centro di cultura e animazione mis-
sionaria Pime di Milano organizza una serata di approfondi-
mento e riflessione. Un'occasione per fare memoria, ma 
anche per immaginare percorsi di giustizia e riconciliazio-
ne. Con due straordinari testimoni: 
 

- Gabriele Nissim - Presidente GARIWO - La  foresta dei giusti 
- Claire Ly - Scrittrice cambogiana, scampata al regime dei khmer rossi 
  

Mercoledì 30 gennaio 2013, ore 21 
  

via Mosè Bianchi, 94 - 20149 Milano 

Riflessioni d'inverno 
Centro Culturale della Cooperativa, via Hermada 14 
Incontri tra passato, presente e futuro. Info: 02 66114499 
8 febbraio - ore 21 - Terremoti e uomini 
 

Che cos'è un capolavoro? 
Casa della Cultura, via Borgogna 3 
Ciclo di conferenze sull'estetica. Info: 02 795567 
29 gennaio   - ore 21 - Giotto 
5 febbraio    - ore 21 - Beato Angelico e Paolo Uccello 
 

Vedere e credere con l'arte cristiana 
Museo dei Cappuccini, via Kramer 5 
Ciclo di conferenze e riflessioni. Info: 02 77122321 
29 gennaio - ore 11 - Dio creatore e Padre 
 

I due Re 
Sala Ricci, piazza San Fedele 4 
Commento del Secondo Libro di Samuele a cura di teologi 
cristiani e rabbini in dialogo. Info: 02 8556355 
6 febbraio   - ore 18.30 - P. Sciunnach e G. Pistone 
13 febbraio  - ore 18.30 - M. Camerini e Claudia Milani 
 

I Venerdì del Fortepiano al Castello Sforzesco 
Concerti - saggio legati al repertorio cameristico classico 
del 18° e 19° secolo per fortepiano (con voce e str umenti). 
Biglietto d'ingresso ai musei 3 €. Info: 02 971524 
8 febbraio - ore 16 - Musiche di Rossini 
 

Cantantibus Organis 
San Simpliciano, piazza San Simpliciano 
Ciclo di concerti. Info: 02 862274 
17 febbraio 2013 - ore 17 - Manuel Tomadin 
 

FilmFamily 2013 
Centro Culturale Insieme, via dei Cinquecento 1 
Ciclo di proiezioni con dibattito. Info: 02 57409313 
3 febbraio - ore 20.45 (17 ragazze, D. e M. Coulin) 

 
Cartellone teatrale 

Centro Culturale Insieme, via dei Cinquecento 1 
9 febbraio - ore 21 - El campett del Signur (S. Pancrazio) 
 

Coloriamo la vita con la nostra voce 
Biblioteca Crescenzago, via Don Orione 19 
Conferenza a cura di Raffaela Ravecca, cantante Lirica e 
insegnante di vocalità. Info: 02 88465808 
30 gennaio - ore 20.30 
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 

Reti e materassi ortopedici 
 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: info@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  -   info: hmstore@horcamyseria.it 

Mercoledì 

orario 

continuato 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

 

� Spedizioni in tutta Italia: fino a 10 kg  �  13.90 € 
 

� Fotocopie � Stampe a colori � Stampe grandi formati 
  

� Fax � Computer grafica � Rilegature etc… etc… etc... 
  

� NUOVO !!!  SERVIZIO POSTALE e RACCOMANDATE  

ServiziServiziServiziServizi    
    

EcologiciEcologiciEcologiciEcologici    

Via Aristotele, 15 
20127 Milano 

 
339.7151629 

 

gorlaspurghi@gmail.com 

9 feb Aperitivo letterario a Villa Clerici a Niguarda - via G. Ter-
ruggia, 14 - ritrovo h 16 davanti all’ingresso della villa - 30 € p/p 
 

16 - 17 feb Carnevale a Foiano e dintorni a 180 € p/p 
 

17 - 25 feb Isole Mauritius da 1750 € p/p 
 

2 - 5 marzo Weekend a Valencia 370 € p/p saldo entro 13 feb 
 

8 - 10 marzo Festa della donna a Firenze da 290 € p/p 
 

11 - 28 marzo Tour Australia da 3440 € prenotare entro 10 feb 

Trattoria 
LA FORNASETTA 

 

Via E. Breda 86, Milano 
tel. 022579774/3737173990 

 

www.lafornasetta.it 
e-mail:lafornasetta@live.it 


